
DI' 8 FEBBRAIO 1848. ^fIVO**IIÌItf0­HS«HWT"ft 

ot i : > i ; f i i i ( , , l i ' (K» 

GIORNALE POLITICO 1 L I T 
'1 ! !' I 

-te 

Hi ! » i 

< ih i ' I 

lìi.lAlnitii iiiU.il 

.CM'jMi ■' f ft J'fi ­>(«r% 

■ irtiuioit 

uj>H ' r, «it >\ 

i W i i C ' i O i l ,<" i ' 

Condizioni d'Assoctazlonc. 
Tre meal 

Le tusooiDzlonl si rUovonò iiittonin nell'o&cfà dfìllnî lLAIVCIA vln della HtcllAttaN. S3. 
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Quantunque il nostro amico e collaboratore 
colonnello Armandi abbia pubblicato nel nostro 
Giornale una serie di articoli in cui la materia 
del riordinamento dell' Annata Pontificia viene 
svolta e trattata distesamente , tuttavia avendo 
noi ricevuta la seguente scrittura , nella quale 
l'A. mostra essere addottrinato in simigliante 
inalerà, qui volentieri la pubblichiamo. 

Crediamo essere spediente alla cosa pubblica 
che un medesimo argomento sia discusso ed un 
problema medesimo sia sciolto da vari ingegni. 

La scrittura, proveniente di Romagna, è ano­

nima, ma dessa è tale che l'A. può pure pale­

sare il suo nome e averne lode. 

UN PENSIERO SUL RIORDINAMENTO 
DELLE FORZE MILITARI NELLO 

STATO PONTIFICIO. 

Il riordinamento delle forze Militari nello Stato 
Pontificio è ormai da tutti riconosciuto una ne­

cessità: che un Governo, uno Stato, comunque 
non di primo ordine, non è forte al di dentro, 
non è rispettato al di fuori, se in correspetti­

vita de'suoi bisogni, in relazione alle sue circo­

stanze, non può contare sopra una forza armata 
organizzata bene, bene istruita, e capace di cor­

rispondere sempre in ogni rapporto agli impor­

tantissimi fini di suo istituto, 
Il riordinamento dell' esercizio Pontificio è 

dunque un assoluta necessità. 
Il come procedere al detto necessario rior­

dinamento dell' esercito, forma soggetto di di­

scussione. A quattro principali sembrano ridursi 
i titoli da stabilirsi: 

Forza numerica 
Reclutamento e durata del servigio 
Organizzazione ­ armamento ­ abbigliamento 
Disciplina ed istruzione. 
I. La forza numerica da darsi all' esercito , 

eome in qualunque Stato , cosi molto più nel 
Pontificio, dovrebbe distinguersi in piede ordi­

nario^ e straordinario: e questo piede straordi­

nario utilmente suddividersi in due gradi. Avuta 
idazione alla cutità della popolazióne dello Stato, 
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II. Il reclutamento può 
mozzi: 

Conscrizione ­ Arruolarne, 
ruolamento per ingaggio. 

Il primo sistema, sèguito 
gli Stati grandi e piccoli d^tjgÈjlp^jjjge^trai 
stabilmente il migliore, il pi^ f^j^9,,,e quello 
che assicura elementi ottimi. per.J$afp.Rfan#ione 
del personale dell' esercito: ma forse negli Stati 
Pontificii, che non ci sono da I molti anni più 
accostumati, potrebbe incontrare difficoltà di ap­
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plicazione, massime nelle campagne di certe Pro­
vincie, ove le popolazioni sono fórse meno ido­
nee a comprenderne i vantaggi. 

Il secondo sistema, senza considerare altre ec­

cezioni, presenta sempre una incertezza di ri­

sultato dipendente da circostanze speciali ed e­

strinseche, cosicché non soddisfa ad assicurare 
l'entrata ai corpi degli individui, di cui abbi­

sognano per mantenersi al completo secondo il 
grado di forza numerica ordinato dal' Governo. 

Il terzo sistema finalmente, mentre bene usato 
varrebbe ad ottenere, conciliando le surriferite 
difficoltà, lo scopo necessario; s\ presenta gra­

voso per, l'erario, e di un aggravio anche non 
equabile, verificandosi eventualmente maggiore 
o minore , secondo le circostanze che esigano 
un prezzo maggiore dell'ingaggio, por ottenere 
reclute nel numero e qualità dal bisogno ri­

chieste. 
Su questo Articolo importantissimo , che è 

l'elemento principale per assicurare la formazio­

ne dell' esercito, parrebbe adattatp alla natura 
del Pontificio Governp un sistema quasi mistp, 
il quale basalo da un lato sul canone incontro­ » 
vertibile, che è dovere di ogni cittadino pre­. 
starsi anche personalmente al servizio militare 
che il Sovrano, e lo Stato esigano, lasciasse cam­' 
pò dall' altro lato a redimersene, anzi ne redi­

messe di fatto tutti contro il pagamento di una 
corrispondente tassa, la quale valesse a pagare 

un indenizzo od ingaggio a coloro'che aventi t 
requisiti voluti dalla legge al militare servigio 
personalmente si prestino. 
..Per questo sistema mistp, fissata la età, entro 

la quale lo stato esige il servizio militare, (p. e. 
dai 18. ai 35) tutti gl'individui compresi entro 
l'età stessa, sarebbero ritenuti responsabili Co­

nuinità per Comunità dolla spmministiflzfpne del­

lê  ̂ colute, dal Gjoyerno per l'armata annuajmen­

te rijichjeaU) secondo il, riparto che a norma, di 
popolazione^ varrebbe .alle, singolo Comunità fat­

' f t j , ^ contingente. 
, Por fay fronjft, alla detta, solidale, responsabi­

lità; tutti e singpli gl'individui compresi nell'età 
soggetta al servizio militare, dovrebbero corris­

ponderei una tassa personale per ogni e singolo 
SSnao­ dell'età .stessa­caloolata ini quella cifra, che 
basti a soddisfare gl'ingaggi agli uomini asse;*' 
guati nel contingente che a cura delle singole 
Magistrature Comunali dovrebbero trovarsi in 
tempo debito, ed aversi pronti per porsi a dis­

posizione del militare, onde soddisfare il con­

tingente delle Comunità; redimendo così dal ser­

vizio dell' armata tutti quelli che la legge per 
l'età vi terrebbe soggetti, e che non intendano 
altronde prestarlo personalmente, nel qual caso 
godano del correspettivo compenso d'ingaggio 
sopra < indicato. . 

La durata del servigio potrebbe'essere fissata 
a 6 anni; così ogni anno sarebbero levate in nu­

mero proporzionato le reclute, por maniera da 
aver sempre disponibili gli uomini almeno pel 
pn'wo'grad<S di piede étì'aoi'dinario; salvo, quan­

do non occorra, il'lasciarne alle loro case per 
turno biennale quel numero, che ecceda il bi­

sogno; oltre il piede ordinario. 
III. L'organizzazione dovrebbe essere omo­

genea al principio economico, combinato colla 
facilità di crescere o diminuire V eftettivo dell' 
esercito secondo porti il bisoguo di averlo in 
piede ordinario, o in piede straordinario di pri­

mo o secondo grado. 
Parrebbe potesse ordinarsi nei corpi seguenti: 

In totale 
Infanteria 6 Reggimenti di 

lineala 2 Battaglioni di 8 
Compagnie 

3 Battaglioni 
Cacciatori di 8 Compa­' 
gnie 

Piede ordin.l Straor. IStraor. 
l.GradJ2.Grad. 

1520.15360.19200 

2880. 3C80. A800 
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11 if n mimili 
/ ' S o n o . Infanteria Compa­
gnie 120. a 120. KJ0.2OO. 
uomini. /j 
Cavalleria. 2 Regi 

linea a 4 Squi 
compagnie 

1 

M600.J 
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—4 376 fr-y m i 
la semplice intimazione della chiusora del processo 

-Wiròifltei e iUMjoanto alle perizie la semplice inti»a-
gjoiie della produzione (1). 

2., Che alppflìflto di continuar*» l'appello si ritenga 

tierf faséeuW al iribnualo %i appello, come sj usa 

C a f o n a 4 Squadron. 3. Che il deposito prescritto nel § 1067 per adire 
di 2 Compagme (Uomm. ^ 600. M O g o p ^ ^ ^ ^ iif l ibate «li* wmÉ« § M * mio 

cause jmaggiozj, e di ap.^nelje cause mjnorj da «ro, (Cavagt^<|;Sf0f*^ 
Sono, Cavalleria Compa- u " 

gnie 24 
a 75.100.125 uomini 
e 70. 90.120 cavalli 

Artiglieria 1 Reggimento dì 
12 Compagnie, che 8 
smontate e 4 montate. 

Le Compagnie smontate a 
100.120.140 uomini 

» montate a 
120.160,200 uomini 

e 60.100.160 cavalli 
1 Battaglione del Genio, 

Pionieri di 8 Compagnie 
a 100.120.140 uomini 

800, 96Q. 1120 

480. 
«40. 

640. 
400. 

800 
640 

800, 960. 1120 

Totale Uomini 18280.24000.30040 
Cavalli 1920. 2560. 3520 

Oltre una brigata di Gendarmeria a piedi ed 
a cavallo, di numero limitato, ma di eccellente 
formazione coi migliori militari di linea, che 
abbiano almeno 4 anni di distinto servigio. 

L' armamento ed abbigliamento della truppa 
dovrebbe essere conformato sempre sui moder­
ni sistemi, conciliando in riguardo all'abbiglia­
mento (per quanto mai è possibile di combi­
narlo col comodo del soldato, ed il convenien­
te decoro ), la massima eoonomia, sotto tutti i 
rapporti. L'esercito Piemontese ó a ritenersi pos­
sa tenersi per utilissimo modello per questo ar­
ticolo, come pel susseguente. 

IV. La disciplina sarà severa, ma ragionevo­
le : la istruzione assidua e completa sotto tutti 
i rapporti secondo le armi diverse. — Al dupli­
ce scopo indispensabile si renderebbe portare 
indilatamente ad effetto l'idea già esternata di 
chiamare alla direzione suprema dell'esercito un 
degno capo provetto e distinto militare, con al­
cuni pochi ottimi ufficiali di diverso grado e di 
diverse armi, i quali perfetti conoscitori delle 
teprie e delle pratiche odiernamente adottate nei 
migliori eserciti^ dirigendone la riorganizzazione 
del Pontificio, ne imprendano tosto e guidino 
sollecitamente la formazione alla disciplina, e la 
perfetta istruzione , giovandosi dei non pochi 
clementi, che pur contendono massime nella gio­
ventù gli attuali corpi militari Ppntificj, anche 
esteri al Pontificio servigio. 

MEMORIALE DELLA CURIA ROMANA 
Tenore delle domande umiliate in nome della Curia alia 

sovrana cltm/mxOj e rimesto alla Consulta di Stato dal­
l' eccellentissimo Consiglio dei Ministri mila, sessione 
del $ 25 Gennaro 1848. 
1. Che fino fila pubblicazione del nuovo codice di 

procedura civile si ritenga dispensata la redazione e 
spedizione per copia conforme di tutte le sentenze in­
terlocutorie o incidentali, degli opinaroenti, dei pro­
cessi verbali contenenti esami dei testimoni, e rela­
zioni di periti, e ebe debba bastare io quanto alle 
sentenze interlocutorie o incidentali la notifica dflMa 
dispositiva certificata conforme dal procuratore ; io 
quanto agli opinamenti non sia necessaria alcuna no­
tifica, in quanto all'esame do' testimoni debba bastare 

garsi tanto l'uno che l'altro a favore della pia con­
gregazione di s. Ivo (3). 

4. Che si ritengano abolite le cosi dette tane dovuti 
all'erario , e quelle di cancelleria ebo pure apparten­
gono all'erario: delie quali tasse si tratta nelle sez. 2 
e 4, tit. 4 dell'editto 17 dicembre 1834. Inoltre sia 
tolto I' uso della carta bollata nelle cause ebe non 
oltrepassano ii valore di se. 50, o sia egualmente tolto 
in tutte le eause por ciò eba rjsguarda alla copia 
dalla citazione eba si rilascia al procuratore (4). 

Che se il governo invece di fare la concessione coi 
suddetti dettagli, volesse con una misura generale 
rilasciare (a metà di tutto ciò che percepisco dal-
l'eseroizio dello azioni civili compreso registro, carta 
bollata, tassa di governo, tasto di cancelleria, depo­
sitari», enreoi'i, e stamperia Camerale, la condisce»-
deniw webbe pio semplice, e forse di eguale sollievo 
a|la classe dei litiganti, ferme rimanendo però ciò eba 
si dimanda noli' art. 1 2 e 3 del presento progetto 
circa al dispensare la notifica delle sentenze incidenti 
degli opinamenti e dei processi verbali, circa al dis­
pensare la produzione dell'estratto degli atti, e circa 
al ribassare ii deposito per adire la Segnatura. 

Chi vorrà conoscere quanto importino i dazi ag­
gravanti oggidì l'esercizio dello azioni civili (5) potrà 
consultare il preventivo dato per l'anno 1848 dalla 
amministrazione del registro, e troverà che s'incasr 
sano 

1. Dagli atti giudiziali . . , jq. 30,000 
2. Dai dritti di cancelleria civile , 

gravatone e multe . . . se. 13,500 
3. Dalle tasse di stampo legali civili 

e criminali 
4. Dai cursori apostolici 

In tutto . . . 

Per cni, ribassata la metà , 
verno perderebbe . . 

se, 
se. 

1,500 
12,500 

se. 37,500 

il go-
. se. 28,750 

(1 ) Questa disposizione toglierà di mez?o una serio 
di atti dispendiosi ed inutili creati dalla procedura 
Gregoriana. Per secoli i decreti incielanti sono stati 
dispensati dalla redazione che non è nescssarin, mentre 
essi ,>(i altro non servono che ad istruirò il processo 
« si obiamiioo interlocuzioni appunto perdio non son 
sentenze: .«on era prescritta dai Ridoltino, non dalla 
procedura l'i a tur, non dalla Leonina, e fu unicamente 
inventata per imporro un dazio sopra le liti che sono 
Un malo della società , per imporre più tardi forso 
un dazio sopra le febbri, sulla emicrania , e mali 
simili, Quanto alla spedizione ed intimazione degli 
altri att'i dei quali si parla in questo articolo , non 
si sa porcili sia stato immaginato di notificare ai 
procurator», contrario oie che egli pienamente cono­
sce, e che ad ogni momento puO leggero e rileggero 
nello cancellerie. 

(2) Così si pra.tfca, in tutti gli Sigli, e cosi si pra­
tica in Ropaa nelle cause criminali i cui processi spno 
talvolta più importanti dei processi civili, e, mandati 
per la via della posta, non si smarriscono mai. Non 
ò da negare che questa facilitazione diminuirebbe il 
consumo della carta ; ma non é certamente possibile 
ebo il governo possa sgravare l'esercizio delle azioni 
cjviU senza che ne abbia a soffriee l' erario qualche 
diminuzione à! incasso. P' altronde col tanto scrivere 
e iirasicrjiyene che sj. fa nelle cancellerie ed jn tutti 
gli oflìci si vanno accumulando montagne immenso di 
carta, per cui un uomo di spirilo , interrogato del 

come finirà il mondo, rispose che finirà per incendio, 
causalo dalla tanta carta che si va accumulando; In 
Roma e nello Stato i giudizi só»& andati per secoli 
con due libri soltanto , uno de! quali si chiamava 
Manuale , I' a|tr# goliardo , a gli uomini di lunga 
pratica ricordfiw «tie ma} non si Inarriva la memoria 
del più picc<|J0 atto, ' ,, , 

(3) E c i ò ^ r togliere il bar$tffft uso di dover pa­
gare un fortes biglietto d'ingreeM^por accodoro «Ila 
udienza del trtìmnale sovrano. %. 

(4) Lo tasso di cancelleria non vanno ai cancellieri, 
ma ai gjffiiqi»;» oome al governo vanno quelle dello 
quali si paeiè ne!l« S«z. 2. I! pubblico erario eroderà 
di perdere» ma in sostanza non perderà, porche, fa­
cilitato t'oseremo delle azioni civili, troverà un com­
penso nello spaccio maggiore della carta bollata cho 
s'impiega por gli altri atti. Quand'anche non Irovasso 
un tal compenso, avrà fatto un atto di giustizia col 
rendere più accessibile ai sudditi i tribunali. 

(5) I dazi , elio secondo lo leggi e tariffo attuali 
aggravano l'esercizio dello azioni civili sono 

1. La carta bollala, 
2. Il registro fisso e proporzionale. 
3. Lo percezioni chiamate col titolo di lasse 

dovute olf erario descritte not tit. 4 sex. 2 del­
l'editto 17 dicembre 1834. 

4. Le tasso chiamato tasse di cancelleria cho paro 
appartengono all'erario , e che si trovano de­
scritto at tit. 4 (lolla suddotta legge sez. 4. 

5. Lo tasso di depositaria. 
6. Le tasse dei cursori cho nella città di Roma 

vanno a vantaggio dell'erario. 
7. La tassa della stamperia camerale ove si paga 

almeno 'un terzo di più ai governo di quello 
che si pagherebbe nelle altre stamperie. 

1 1 1 1 
8 febbrajo, 

Siamo assicurali, che il Consiglio de'Minislri pre­
sieduto da Sua Santità nella sera dol 25 gonn. con­
siderando ohe la riforma della legislazione giudiziaria 
avrà pur bisogno di alcun altro mese per essere ma­
turamente ed utilmente compila, abbia commosso alla 
Consulta di Slato il progettare sollecitamente una or­
dinanza la quale rimuova quegli inconvenienti che la 
esperienza ha fatto conoscere corno più gravi nella 
procedura Civile, e faciliti I' esercizio dello azioni 
con una notabile diminuzione di sposo. 

Il nostro Governo ha conceduto alla sociotà roma­
no-toscana la costruzione della via ferrata da Roma 
a Civitavecchia. Medesimamonto ha incaricato la Con­
sulta di rivedere il capitolato relativo a questa in­
trapresa, (Gaz, di Moma.) 

In seguito di concorso è stato nominato al vacante 
posto di capo della sezione dol materiato di artiglie­
ria nel ministero dello armi il sig. capitano di detto 
reggimento Carlo Busi, conferendogli il grado di sotto 
Ispettore di prima classe. 

Fu detto e ripetuto con facile credulità che 
la Guardia Civica del Battaglione Colonna, de­
tenuta nelle carceri nuove fosse bruttamente svil­
laneggiata e straziata da compagni di carcere : 
a smentire queste voci, pubblichiamo il risultato 
dell'esame a cui venne sottoposta la medesima 
Guardia-' 

Questa mattina alle ore 11 è stato introdotto il 
civico AttMwHQ Alfonsi iu una delle camere riservate 
della cancelleria dalle carceri nuove alla presenza di 
S. E. il signor principe di Piombino tenente colon­
nello del 3. battaglione «del sottoscritto. 

Il signor tenente colonnello dopo avere iusinuato 
all'Alfonsi la necessità di dire la verità , ha fallo al 
medesimo le seguonli domande , e no ha ricevuto le 
risposte che sieguono. 

1, D, Qual nome avete? 
R. Antonio Alfonsi civico del 3. battaglione 1. 

compagnia. 
2. D. Quanto tempo e che vi trovate nelle carccii 

nuovo? 



R. Ventai» giorno.'', . 
3. D. Appena giunto dove foste tradotto? 

R. Nella segreta chiamata s. Lorenzo. . . 
I D. Siole stato sempro nella medesima segreta ? 

n. Sempre; ^l§ i f i |da i#a . v 
f, I) Siete stato ŝ tofi ovvero io compagnia? 

R. Sempre in compagnia. 
i, D. Qunlo è stato il numero de' vostri compagni? 

R. Questo ha variato a seconda dQll'aumonlo, o 
diminuzione de' medesimi. , . 

; D I compagni di segreto erano a voi cogniti, o 
incogniti? 

It. Incogniti. 
b D. Qualo e stato il loro portamento verso di voi 

duranto il vostro soggiorno nella segreta? 
li. Buonissimo, sono buono genti. 

9 D. Olirò la perdita della libertà, e l'incomodo 
della prigione avolo sofferto ajcun cattivo 
trattamento? 

R. Non ho sofferto cosa alcuna, anzi sono stato 
1 boli trattato. 

10. D. Eppuro corro voce che abbialo sofferto. È 
Vero? , , , 

lt. Per ragiono cho ero della guardia civica? 
11. D. Por qual ragiono mi avete fatto qticsla ri­

sposta? 
R. Perchè qualche volta i miei compagni di se­

greta mi di covano: guardate che bel civico. 
12. D. Vi è stato tolto denaro , levata o diminuita 

la razione , messo le mani indosso, od 
altra qualunque siasi insolonza? 

R. Nulla di tutto questo, 
Dopo tutto queste dimande, ed analogho risposto il 

sig, lenento colonnello spiegò all' Alfonsi la vera ra­

gione della sua venuta; disse'al medesimo chiaramente 
lo voci cho correvano por la città, e lo eccitò a diro 
il voro. L'Alfonsi continuò sempro noi medesimo si­

stema, ed allora fu pregato a denudarsi. Niuna con­

tusione , niuna lesione esterna si vide sul corpo del 
medesimo ; o dall' ispeziono si riconobbero falso lo 
voci che sui conto del medesimo per tutta Roma s) 
erano divulgate. 

In fede ec. 
A cu n i x pnoFESson LUPI 

HEftKO DI SARDEGNA 

Torma I febbrajn 
La congrega/ione della citta di Torino, in sua so­

litila d'oggi ha deliberato di convocare il consiglio 
generale del Municipio per doppio oggetto: 

1. Attivare la formatane delle liste elettorali ad 
esecuzione della nuova legge comunale. 

2. Proporre l'istilu/ione d'una guardia cittadina , 
la quale si formerebbe noi tempo di pace agli esor­

cizii della guerra. 

.i/fra del 2 detto 
Jeri l'altro il Rabbino maggiore Lelio Cantoni ha 

avuto I' onore di rassegnare a S. M. a nomo di tutti 
gì' israeliti dei Regi Stali un indirizzo per impetrare 
la loro emancipazione. S. M. si degnò di accoglierlo 
o sentirlo con somma benignila accompagnata da con­

fortevoli parole, ( Corriere Mercantile ) 

Alessandria 31 gennajQ 
Nella cittadella non vi sopo cho i due reggimenti 

della brigata Aosta: e vero che un mese fa vi man­

darono entro alcune provvigioni da guorra , ma ciò 
succede ogni anno, o quelle da bocca cho spno in 
piccola quantità si vanno pure rinnovando senza au­

mento. Il Ministero ha scritto per far la spesa di 
28,000 fr. in provvedimenti nello spedale di bian­

cheria, vasi, ec, : o quasi si direbbe volersi fare nn 
accampamento; la lettura però d'ordino nulla dice di 
uo, o solo previene il caso di chiamata di tutti i 
contingenti, e questa ò l'unica provvigione fatta in 
questa città, e non si pensa ai locali essendo i quar­

tieri ristrettissimi od un orrido ospedale in cui gli 
'imraalatt sono gli uni sopì a gli altri. 

I canti notturni, le feste, ì pranzi, lo giojo tutto 
e qui proibito; si leggo qualche giornale e tutto ter­

mina h. 

•■'•■■■■■-■■■+■• mimÈ.*^m^*mìi*m*tmmJtimmmm>*M in r ­

Se i l verificano,''fcome si sperarle riformo napolo­

' Iriqo, pro'clurrannrt .effetto anche M Pféttottlé, cho ha 
, j(not!Yo,dV,tai»dors,i 4|t;e » » M p $**<],, > » „ 
«««■ii --r ' i , <Corrière fflmmtih)<> 

«EttNO DELLE AITE (SICILIE , 

iVftpo/i' ^'fèbbrat'o. ' ' 

F E R D I N A N D O i i .ec .ee ." •' < 
> Ì i t i i i I ' I i i ' i i ' 

Vo<|uto il decreto del di 11 gennaro • 1820', «el 
quale fu stabilita una soprattassa sopra lo stampe,' e 
giornali od i fogli provenienti dall'estero sotto qua­

lunque denominazione ; 
Veduta la risoluzione presa noi consiglio ordinario 

di stalo del 3 di aprile 1834, con la qunlcfu'por­

tata una riduziono sulle solo opere periodiche ris­

guardanti materie scientifiche letterario; 
Veduto jl deqroto dal 2<S di aprilo V845j> col quaje 

noi ridursi la tossa sulle lettere si mantenne II (so­

prattassa su i giornali, libri, SlanJpóed ©péro perì» 
diche; , ' ' ' , 

f i Mi J , , l i I ì 1 ) i t 
Sulla proposizione del Nostro Ministro. Segretario 

di Stato dolio (finanze; < , », mi 
Udito il Nostro Consiglia, ordinario di Stato; ­
Abbiamo risoluto di decrotare„p dqoroliamo quanto 

segue: 
Art. 1. La soprattassa sb i giornali, libri, stampe 

ed oporo periodiche rimane abolita v e sarà unica­

mente riscossa la tassa approvala col mentovato de­

creto del 22 di aprile 1845. 
Art 2. Il Nostro Ministro Segretario di ,Stato dello 

finanze è incaricato della esecuzione del presente 
decreto. ' 

Napoli 1 febbraro 1848. 
FERDINANDO. 

Jl Ministro Segretario di Stato 
delle finanze 
PRINCIPE DENTICI: 

Il Ministro Segretario di Stato 
Presidente del Consiglio de'Ministri 

DUCA DÌ SERRACAPBIOLA 

Ieri si ancorò in questa rada la fregata francesoa 
vaporo Vauban, comandata dal sig. Saulnier do Vac­

chcllc, proveniente in tre giorni da Tolone. 
Essa ha salutato questa mattina la piazza con una 

salva, alla qualo ba risposto la batteria di s. Gennaro. 
(G. delle D. S.) 

Napoli 5 febraro 
Ci scrivono da Napoli che il famoso general Landi 

ò slato nominato governato!' militare di Capua, o cho 
il De Mayo, già luogotenente in Sicilia, è stato sot­

toposto ad un processo. 

Il eav. Carlo Pocrio che da vari mesi gemeva nello 
prigioni di s. Maria Apparente, è stato prescelto alla 
carica di Direttore di polizia, oggi dipendente dal mi­

nistero degli affari intorni. 

Si tratta di fondare in Napoli un casino della più 
eletta cittadinanza; alcuni promotori di quest'associa­

zione hanno scritto a Roma per aver copia degli sta­

tuti del circolo romano. 

Avendo ricevuto, da mano amica copia di un 
Indirizzo ohe la cittadinanza napoletana presen­

tò al Re Ferdinando II poco prima che egli im­

mutasse le istituzioni politiche del suo reame', 
secondochè richiedeva il voto universale, qui lo 
rendiamo di pubblica ragione: ' 

S. R. M. 

Sire 

Dopo un governo che la M. V. chiamò, con memo­

rando nome, deplorabile (1) V. M. montò sul più bel 
trono d' Italia fra lo lagrime i plausi e lo sporauze 
dei suoi popoli. Con V. M. vi montò il genio delle 
riforme. E per diciotlo anni il solo modo di essere 
stimalo dall' ingegno indagatore e penetrante della 
M. V. e stato di proporle un qualche pensiero elio 
accennasse al piogresso. 

Nondimeno, o Sire, gli uomini abusano di tutto, 
anche dello coso più sacre e venerabili : e non e 
maraviglia che abbiano abusata la coscienza santissi­

i in" I M M M I > , M i g l t , t a t > l l | M t M i < t | i l M ^^ 

..ma deU*ì$f.iVt^et4tepes4zfeni4tàrknW>ad arrtocmVo 
pochi (iontinisirtirondoro gejri&vo­ 'aiuti impossibile'il 

' pensieroj rid anniullaré c^nfi'lrBnrlrV individuale, fr'Sot­

toporrò i giudicati stessi alt' arbitrio di' wn'potorc il­
•logì»loj

!
'a separare in somwair iU'Y. ed i snoi popoli 

dalla!gran' famiglia Junropea, Le'furono rappresentato 
comeialtvoltanti n(li<di"ckvtltà e diprogrésso indefinito, 

Comp tali V. Mi >U «caertlò, pèràbó' 'follia sublimo 
t altezza in cui o collocata non poteva contemplare tutta 
Ih varila delle cose. E diciatto anni di cammino po­

litico, amministrnlivo^'o nioralè'por «ha viauegrialu­

men to'contraria a qnella ohe«V."M, nella 'toonlà "dèi 
SHO'cuore «• nella vivacità 'sreàsa

1 del 'silo ingegno i i 
era presupposta di battere, hanno condotta V. M. ed 
i suoi' popoli ad una meta segnatamente contrarla a 
quella dovb'V. M, si era presupposta di riuscire. 

Indi,
1 come tuffetto dalla causa, Sono derivate lo 

! dcnsègilonro iriieAo'aspettato dal nobil*
1 e rettissimo 

oBbrèndeMb Mi Vv <!•<. ' » ' 1 >' '
 ! 

I .• 'V. all'immollava I»'riccbozra tna'letfiale'j l'indrottnm­

>to intellettuale, e la purificazione mc+aló
,,
òV'«uól po­

politi ed fnfaee i idol' popoli'si 'vedono prossimi rid 
­cssbre inghiottiti ti* una Udrà voragine 'd'rnnttoràli­

tà, dUgitorawz*^ e «'Miseria. V„ M."lrfycMaf* ^ b e ­

nedizioni dei suoi popoli ì od invitte i sttói's popoli 
oèrterilu benedicono tuttavia, pe^che'isannaeho le in­

•tenzi»riidi Vj M. Sono rette o sante! ma'tiinledicono 
■altamente' la rea tìd ormai troppo King*' bòngiàlitura 
cho le ha traditele che se durasse ancora un mo­

mento precipiterebbe 'V. M. ed i suoi pdpoli, il pB­

dro ed i figliuoli, nella più
1 Certa e spaventevole rovina. 

Ecco, o Siro» la semplice Chiara ed'evidente spie 
gaziono di< un fatto, elio Sembrando fórse ancora un 
mistero crudelissimo 'al' cuere'gcneròèrj di V. M. si ù 
tradotto in una confusione} in uno sgomento, id an 
tumulto universale, e comincia già ormai d tradursi 
in istrago ed in sangue, e, fra momenti, si tradurrà 
in quello che, per leggo fatale della specie umana , 
quando ò seguito negli animi non manca mai di se­

guire negli avvenimenti, cioè, Siro una rivolùiione. 
Sire, quando le sacrosanto intenzioni dei Re sono 

cosi lungamente tradite, la Provvidenza divina né ha 
confidato il rimedio nelle stesse loro sacre mani. Que­

sto rimedio consiste nel fermaro con potente volontà 
quegli ordini, cho soli in lutto il mondo civile sono 
stati trovati efllcaci ad impedirò cho la intenzione in­

trinseca del Sovrano o il reggimento pratico dei po­

poli corrano lungo tempo per opposto cammino. 
Sire, questi ordini sono destinati a rendere felice 

assai prima la M. V. che i suol popoli. E secondo la 
parto più sana o moderata V. M. no ritroverà Io ve­

re basi nell'accogliere benignamente lo umili e caldo 
preghiere d'invitare i suoi sudditi ad eleggere i lo­

ro deputati per riunirsi annualmente nella capitale: di 
istituire un altro corpo composto delle sommità o 
dello illustrazioni sociali, aftinché ajutata da questi 
due corpi legislativi V. M. possa dare efficace opera 
alla felicità de' suoi sudditi; ed a salvare immedia­

tamente la pubblica tranquillità con le due prezioso 
istituzioni di una guardia nazionale ben ordinata e 
conforme in tulio il Regno e defla libertà della stam­

pa con una corrispondente legge repressiva. 
Sire, duo mondi civili hanno gli occhi fissati sopra 

V. M. o V. M. si trova in uno di quoi rari, fugaci 
e memorabili momenti, 'nei quali Con Un metto Lo 
può essor dato di salvare nove milioni di uomini, di 
pregustar sulla terra le beatitudini dei paradiso , o 
di lasciar poi sulle all' delfa gldria il 'suo santo e 
venerato nomo alla più remota e tarda posterità, cho 
inchinata innanzi a una tanta memòria, ' dirà: Egli fu 
giusto e santo, fino al 1848. come

1 ìiii mortàio, dodo 
il 1848­ come un immortale. ' ' 

1 , i 

(1) Proolamazione del di 8 noVembr^ 1830. 
I I ^ ^ « W i ^ w p ^ ^ ^ A ^ ^ " W ^ 

DOCUMENTI DELLA INVOLUZIONE SICILIANA, 

DELIO SPIRITO NAZIONALE E DELLA POLIZIA 
IN PALERMO 

(Dal Cittadino, num. 3.) 
Palermo, 21 Gennaio 1848 

Non o vero il principio, cho ogni insurrezione po­

polare sviluppa inevitabilmeiito l'anarchia; quando un 
popolo civile si alza collo armi in mano per rompere 
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le catene della Schiavitù e si assoggetta àgli ordini di 
un comitato che lo diriggo nel movimento, l'entusia­

smo stosso divicno elemento di ordine, di fratellanza 
o di amore. > > 

La nostra rivoluzione è il più grande argomento di 
questa verità: una città cosi vasta piena di molto ric­

chezze pubbliche e private, ili' mozzò al tumulto di 
un popolo che si agita, in mozzo a masso spavente­

voli di armali che tuttodì scondono dall'interno, in 
mozzo la miseria de' prolotarii, doi nullatenenti ohe 
popolano lo strado, dopo 12 giorni di rivoluziono an­

cora A città, Io ricchezze ancora esistono e l'ordine 
pubblico non 0 turbato por nulla. Ciò mostra ovidon­

tomonte elio il popolo è chiamalo dal gonio alia ri­

volta, o cho tu(|i coloro che stanno alla testa a di­

rigerne il movimento, han dato le provvidenze oppor­

tuno per reprimere tutto le cause del disordino. 
Qualche iuconvenicnto è surto dalla vendetta del 

popolo contro lo persono di polizia; ma chi può fro­

naro l'ira di un popolo, quando ancora sente i dolori 
dolio torture ricevute dalia polizia, quando ancora 
vedo gli ossami delle vittimo del segreto? Noi lasciam 
di parlare di quel cho oggi abbiala scoperto nei sotter­

ranei della polizia, per la vergogna di non averlo sa­

puto prima d'ora scoprirò. > : 
È vero che non lutto le persone di polizia si presta­

vano a tanta infamia, e vero; ma il popolo ha sspu­

lo fare ancho giustizia; il grido pubblico ha condan­

nato l'infamo, ha salvalo l'infelice. Questo abbiam vo­

luto diro non por altro, cho per giustificare gli atti 
anche foroci dol nostro popolo. Speriamo però che la 
potenza del comitato,'come ha saputo ricomporre l'or­

dino pubblico io mozzo agli urti della miseria, possa 
ancho dominaro le passioni del popolo, calmarne l'ira 
e rimetterò il dritto della vendetta del popolo ad un 
comitato di giustizia che guidalo dai principi della 
umanità possa giudicare maturamente. 

Un altro inconveniente d'indolo tutta diversa del 
primo, è sorto dai punto di onoro, e dalla gara che 
i combattenti hanno tra loro. Ognuno dei nostri prodi 
combattenti non e dubbio merita dalla patria una ri­

compunsa, dall'istoria un onoro, ma il comitato non 
a tulli può attualmente soddisfare, perchè noli può 
tutti rammentare nei bollettini del giorno. 

Eppure qucst'inconvenionlo cho nasce da un senli­

meuto genaroso del popolo, speriamo cho il Gomitalo 
lo riprovi, quando crede opportuno, con sollevare un 
sesto comitato del merito, e dolio ricompenso. 

Tolti questi piccoli inconvenienti, possism dire con 
franchezza che la rivoluziono ha fatto nascere tanto 
ordino pubblico nella Città, quanto non no godeva 
sotto l'influenza del Governo cessalo: nissun furio, 
nissuna vendetta privata, nissuu tumulto: tutti gli spi­

riti sono riconcentrali noi pensiero di compierò la ri­

lolta, tutti i desideri nel trionfo. 
Popolo sublimo, tu hai cancellato una macchia che 

la istoria aveva apposto ingiustamcnlo al tuo nome: 
la tua rigenerazione sarà modello a tutti i popoli ita­

liani. 

PROCLAMA 
DI RUGGIERO SETTIMO 

AL POPOLO DEL LARGO DI PORTAFELICE 
IN PALERMO 

Figli mici : 1' ora del vostro trionfo è già venuta, 
un ultimo fallo di armi vi resta a compiere ; e la 
vostra anima esulterà nella più sublimo delle vitto­

rio nella vittoria nazionale. • 
Popolo eroico, pretende da te il giuramento di 

vincere o morire ò ormai inutile, quando hai finora 
combattuto più che collo armi, col petto italiano, colla 
generosità paterna ; ed hai voluto provare il piacere 
del vincitore solo per allcviaro Io miscrio do' tuoi 
prigionieri ; tu ancorché perdente sarai sempre dal­

l'Europa onoralo corno uno do' primi popoli della 
storia contemporanea. 

Figli miei, prima di sera dovrà il palazzo essere 
espugnato ; io vi sarò capo ( se il volete ) in questa 
ultima impresa, ma so ci vorrà fatto di penetrare 
colà entro, ven prego fate lacere l'aspro doloro delle 
lostre ferite, obblialo l'agonia do' mostri compagni 
d' armi morditi , non riconoscete in quei soldati gli 
assassini di monaci inermi, i sacrileghi violentatori 

'­4 378 $.2 
di donne imbelli.'Coli ejitro altro armi non dovete 
rooare che pane per gli affamati jvi rinchiusi, coppo 
d' acqua pura per gli assetali, fasce po' feriti, baro 
od onorevoli sepolture po' cadaveri. Non urta gocciola 
di Sangue si versi, di quel sangue prezioso: sanguo 
vostro o sanguo italiano; e soprattutto siano lo donne 
rispettate V èsse non sono ohe vuddvè piangenti, ed 
orfane vergini: sian lo uno raccomandalo allo madri 
vostre, lo altro allo vostro sorbito, e l'onoro di tulli 
sia dato in custodia alla fede nazionale. I soldati cho 
hanno colla mitraglia distrutto gran parte di voi, più 
che la vostra vendetta meritano là vostra estimazione, 
poiché nemmeno 1' amor di patria li ha fatto vanir 
mono ad un giuramento dato por una causa ingiusta. 
Consideralo quali sarcbhoro stati, e quanti esempi di 
prodezza vi avrebbero dato so la fortuna avesse lor 
fatto difendere la causa vostra, della patria, del­
l' umanità. ,. <,■.,< 

Niuu rancore dunque si sorbi, e sicno quelle mura 
riguardato da voi non con ribrezzo, ma con amore: 
esso non debbono ossero per voi cho un ostacolo cho 
vi ha impedito da gran tempo di abbracciare altri 
vostri fratelli. Oh ! vo lo supplico figli miei, o sia la 
purità della vostra gloria la sola mercede cho vogliate 
concedere alla mia canizie. 

Prostratevi ora riverenti . . . Sacerdoti di Dio be­
nedite le nostro bandiere' All'armi, all'armi: Si 
muoia senza infamia, si viva senza rimorso: all'armi. 
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FRANCIA 

CAMERA DEI DEPUTATI 

Tornata del 24 gennaio. 
La camera si occupò dei due primi paragrafi del­

l'indirizzo. Sili primo cho asserisco la crisi essoro stata 
dissipata, da una felice raccolta fu chiusa la discus­
sione. Sul secondo cho si aggira sui lavori pubblici 
cominciati e da terminarsi avendo cura nello slcsso 
tempo di ristabilire il completo equilibrio fra l'entralo 
e lo spese, qualche cosa si lasciò ancora a dire pur 
la seduta del 25. 

Sul 1 paragrafi) si alzò a parlare il sig, Gauthicr 
de Itumilly — » Neil' ultima parte di questo paragrafo 
si dico cho la ricordanza di questa carestia ci resterà 
corno un avulso rassicurante e salutare, ma a chi si 
indirizzano questo parole! Ai governo, perche sin dal 
mese di luglio dell'anno precedente era prcieniilo 
dell' insufficienza della raccolta , poteva assicurare lo 
stato delle cose, e invece indirizzò ai dipartimenti 
una circolare l'ondata sui dati più erronei. 

» Inoltro io domando al ministro degli affari esteri 
a cho punto è il nostro commercio colla Spagna v. 

Il sig. Cunin­Gridaine rispondo al solito che il go­
verno ha fallo quanto poteva, cho merco del suo zelo 
s'importarono in Francia dal 1 luglio 1846 sino al 
31 decembre dello stesso anno due milióni e qualche 
ccnlinaja di migliaja di ettolitri di grano, o che dal 1 
gcimajo al 1 luglio dell'anno seguente le importazioni 
si elevarono a otto milioni di ettolitri, il cho per­
mise aspettare la raccolta. 

E qui il ministro dichiara cho quella crisi non si 
può attribuirò al governo, ma all'opposizione che coi 
suoi banchetti riformisti impedì il commercio. 

Il sig. Gauthicr de Rumilly si maiwiglia che il mi­
nistro dica anche ai banchetti riformisti doversi la 
mancanza dei cereali, noi non siamo nò ciechi ne ne­
mici vedemmo gli errori o gli volemmo accennare 
senza esitazione. 

Quindi il sig. E Girardin aggrandisce la questiono, 
e domanda al governo che cosa ha fatto da quindici 
a diccisctle anni? Una circolaro sui poderi modelli. 

Risponde il sig. Conin­Gridainc cho il governo si 
occupa con sollecitudine di tutto. Quindi si approva 
ti 1 paragrafo. 

Si apre la discussione sul secondo relativo alla con­
dizione finanziera e al budget. Tre oratori successi­
vamente ragionarono su di esso', tutti e tre dell'op­
posizione, poiché salvo il ministro Dumont che rispose 
alle obbiezioni dei signori Lefort­Gonssolin, Leone 
Faucher e Giulio de Lasteyrie niuno dei 225 soddi­
sfatti si alzò a sostcnero alla tribuna .quei prinoipii 
che fomonla coi voti. 

Tornata del 21. 
Si ricomincia la discussione sul 2. paragrafo, che 

bentosto prese un interessantissimo carattere por i fi­
nanzieri. Duo dei principali atleti della camera i ni­
gnori Thiers e Duchatol , due do' migliori soldati il 
sig. Fould a il sig. Dumo» vi presero parte, od ag­
grupparono innumerevoli cifro cou una sagacilà, con 
una franchezza che gli mostrò maestri noli' arie del 
parlare 

L' attacco e la resistenza, lo domande e le risposto 
furono preciso , vigoroso, interessanti massimamente 
per i finanzieri, ma darne un preciso ragguaglio es 
seHdo troppo lungo o complicato, basterà notare che 
la verità rimanendo sempre a gala , cosi rimase dopo 
questi ragionamenti evidente che negli ultimi tempi 
di paco interna o di poco pericolosa guerra esterna 

il ministro delle finanze contrasso un debito di 23 0 mi. 
lioni a breve scodonza 250 milioni par il credito, 

(Fogli'franteti). 

mimn 
Viaggio ad accagliente ricevute doltInviato straordinar 

Pontificio ih Costantinopoli. 
Varie lotterò in data dol 16 dello scòrso Gonna 

giunto qui recentemente da Costantinopoli dnnno 
dotlaglialo ragguaglio del viaggio o dell' ormo j 
quella capitalo di monsig. Femori Inviato straordinario 
di Sua Santità alla porta Ottomana. Non riuscirà dis­
caro a' nostri lettori lo averne un sunto. 

Salpato il giorno 5 gonnaio dal porto di Napoli, ove 
aveva dovuto riparerò per rimediare allo sconcerto 
della macchina il piroscafo che conduceva l'illustre 
prelato o '1 suo seguito, fu siffattamente contrarialo 
da' venti, cho malgrado I' intendimento della spedi 
ziono di andar diritto a Costantinopoli senz'alcuna in 
termediaria stazione , fu pur obbligato di rifugiarsi 
prima ai porto di Navarino , dove, come si esprime 
una dello Ietterò da noi lolle, Iranno la memoria (lolla 
grati battaglia navale, tutto è squallore e desolazione, 
e quindi all'isola di Milos. Da quest'isola a Costanti 
nopoli i venti dimisero alquanto della loro forzo, ma 
per cedere il luogo ad un diluvio costante cho im 
pedi por tro giorni all'illustro viaggiatore di salire sai 
ponte. Ond'è, continua la lettera, ebo I' aspetto del 
l'Arcipelago ch'ora stato loro dipinto corno incantevole, 
dovettero transitarlo inosservato, e solo coil'imniagi­
naliva, esulta carta geografica si rappresentarono alla 
monto Troia, Teuedo e Scalamandra. Finalmanto allo 
10 antimeridiano del giorno 16 il piroscafo giunse a 
Costantinopoli. Di questa capitalo 1' A. della lettera 
che ognun comprendo esser uno del nobile corteo, as­
serisco non polcrno ancora dir nulla, perché nascosta 
agli occhi dei viaggiatori da un manto di nebbia den­
sissima; ma delle accoglienze ricovuto non poterne diro 
abbastanza. 

Al saluto cho appena approdato fé' il Piroscafo 
pontificio alla bandiera ottomana, non solo fu risposto 
dalla fortezza dotta Topand , ma benanche da lult'i 
bastimenti regi dolio potenze estere che si trouvano 
in quel porto stanziali. Quindi quasi tutt'i comandanti 
di questi bastimenti esteri si affrettarono di recarsi 
a bordo dol legno pontillcio per complimentare l'in­
viato straordinario di PIO IX. del felice suo arrivo. 
Poco stante ecco un allo personaggio della corte 
espressamente mandato dal Sultano ad offerire a Mpnsi 
gnoro l'abitazione di un palazzo già apposilamonlt 
destinatogli ed allestito in Pora, guardio per iscor­
tarlo, quattro carrozzo di corto per suo uso giorna­
liero, cavalli da sella, domestici, o di più un inten­
dente di corto eletto ad alloggiare nello stesso palaz­
zo per servirò a Monsignore d'interprete o guida in 
tutt' i luoghi che gli piacosso di visitare senza ecce­
zione, moschee , palazzi imperiali ec. ce. Disceso a 
terra Monsignore con tulli gli addetti alla sua amba­
sciata, all' ingresso di Topanà cb' ó il quartiere del­
l'Ammiragliato, trovò lo stesso Ammiraglio Feti­Pa­
cha, eh' ò cognato del sultano , pronto con gran se­
guito a complimentarlo e corteggiarlo fino al luogo 
dove erano preparato lo carrozze cho dovevano insie­
me ai suoi trasportarlo al destinatogli palazzo. Queslo 
tragitto' cho ha la distanza di un miglio, a malgrado 
della crHda stagiono e dell'acqua cho pioveva a ro­
vescio, fu un vero trionfo. Un' immensità di popolo 
accorreva da tutto parli, ma gli europei del quartiere 
di Pera, e specialmente gl'italiani elio si distingueva­
no per la coccarda nazionale che avevano sul cappello 
schierati in doppia ala, nel più vivo entusiasmo face­
vano alto sentire le grida di viva PIO IX., viva i' 
suo ambasciatore. 

In certo punto la strada diselciata e scompagina­
ta dal torrente di acqua olio giù scendeva , era im­
praticabile al transito delle carrozze, ed occo presto 
presto un ponte su cui comodamente passarono. Per­
venuto Monsignore alla sua abitazione, composta di 
tre piani, dovette egli od il suo corteggio rimaner 
ammirato e della bella luco dol gas cho tutta la il­
luminava , e della magnificenza o buon gusto delle 
mobilie e dolio tappezzerie che fino dal limitar delle 
scale l'adornavano. Furono poste le mense, e queite 
laute e squisite, specialmente per rarità di frutta di 
ogni maniera. Un Primato armeno , di aspetto e di 
modi graziosissimo, e che sì dice godere di tutta la 
fiducia del Sultano, sedette a mensa a lato di Mon­
signore. In tutto il resto del giorno alternati con­
corti di bande esprimenti lo più soavi melodie di Moz­
zar!, Rossini, Bellini e Verdi. Visito e complimenti 
la sera di personaggi di ogni nazione e di ogni gra­
do. Cosi passò questo primo giorno. Verranno il ri­
cevimento e lo altre solennità. Speriamo di averne e 
poterne darò contezza. 

Ecco una bolla giunta ai fasti dol glorioso Ponti­
ficato di PIO IX ! 

AVV. ANIIUVA CAI J'ADENI, Direttore responsabile. 
RU.UA 'Iii'owum uiii.u; Ihui.u Ami. 

http://Ru.ua

